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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 14 Febbraio 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 7 membri su 10, assenti 3. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Assente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Assente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA E L'AZIENDA POLICLINICO DI MODENA PER LA PROMOZIONE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI MODENESI D'ECCELLENZA NEL SISTEMA RISTORATIVO OSPEDALIERO MODENESE.

Oggetto:

SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA E L'AZIENDA POLICLINICO DI MODENA PER LA PROMOZIONE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI MODENESI D'ECCELLENZA NEL SISTEMA RISTORATIVO OSPEDALIERO MODENESE.

Si richiamano:
· il documento di orientamento politico economico 2006 (DOPE) con particolare riferimento al punto 3 – competitività e sviluppo locale;

· la L.R. 29/02, “Norme per l'orientamento dei consumi e l'educazione alimentare e per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva” ed in particolare gli articoli 8 e 9.

Il “Programma per l’orientamento dei consumi e l'educazione alimentare”, approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 502/2003, in attuazione dell'art. 3 della L.R. 4 novembre 2002 n. 29, recita:

· in premessa: “Un aspetto particolare della legge è quello che riguarda la ristorazione collettiva pubblica. La legge regionale intende favorire il consumo di prodotti provenienti da coltivazioni biologiche, integrate, nonché di prodotti tipici e tradizionali regolamentati all'interno delle mense pubbliche, intendendo per pubbliche le mense della ristorazione prescolastica, scolastica, universitaria, ospedaliera e delle strutture per anziani, gestii da Enti pubblici o da privati in regime di convenzione. .. Omissis.….. E' quindi indispensabile che i contratti di fornitura privilegino l'utilizzo di alimenti provenienti da produzioni biologiche o integrate, di prodotti tipici e tradizionali, regolamentati dalla normativa vigente.”;

· al paragrafo 4.6 sulla ristorazione collettiva: “La Regione, di concerto con le Province, .. Omissis.….., esorta al consumo di prodotti provenienti da coltivazioni biologiche, integrate, nonché di prodotti tipici e tradizionali regolamentati ai sensi della normativa comunitaria, nazionale, regionale vigente. Ciò anche nella consapevolezza di dover tutelare la salute dei propri cittadini e in particolare delle categorie più esposte come i giovani, i malati e gli anziani, oltre che per favorire il consumo di produzioni locali e quindi promuovere lo sviluppo di attività agricole ecocompatibili nel proprio territorio. 


L’Assessorato Agricoltura e Alimentazione ha definito tra le priorità del proprio operato la valorizzazione dei prodotti di qualità tipici e biologici locali e in questo senso ha già avviato diversi progetti sul territorio.


Da anni l’Ufficio Educazione Alimentare e Orientamento dei consumi, dell’Assessorato Agricoltura e Alimentazione, opera in collaborazione con Comuni, Enti di gestione e strutture scolastiche per favorire la qualificazione della ristorazione scolastica.


Si ritiene opportuno estendere questo tipo di attività anche in altri ambiti oltre a quello scolastico.


L’Azienda Policlinico di Modena si è resa disponibile a promuovere e sostenere un’azione di qualificazione della ristorazione ospedaliera in alcune strutture sanitarie della provincia.


La presente deliberazione è stata esaminata dal Direttore di Area.


La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, nè diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.


Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.


Per quanto precede,


ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare il Protocollo d’intesa, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, tra la Provincia di Modena e l’Azienda Policlinico di Modena;

2) di dare atto che il predetto Protocollo d’intesa sarà sottoscritto ai sensi dell’art. 53 dello statuto dal Responsabile d’Area Dott. Sergio Formenti.

SCHEMA PROTOCOLLO D’INTESA

TRA LA PROVINCIA

E

L’AZIENDA POLICLINICO DI MODENA

PER LA PROMOZIONE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI MODENESI D’ECCELLENZA NEL SISTEMA RISTORATIVO OSPEDALIERO MODENESE

ART. 1

Il presente protocollo, si pone come obiettivo di agevolare e supportare le strutture sanitarie della Provincia di Modena ad introdurre, nel sistema di ristorazione ospedaliera, le produzioni modenesi tipiche e biologiche di qualità, con particolare riferimento ai prodotti Dop (Denominazione di Origine Protetta), Doc (Denominazione di Origine Controllata), Igp (Indicazione Geografica Protetta). 

ART. 2

Per il raggiungimento delle finalità di cui all’art.1 vengono individuate le seguenti fasi: 

Fase 1: entro 40 giorni dalla firma del presente protocollo l’Azienda dovrà individuare le strutture ristorative interessate al progetto e identificare per ciascuna di queste, tramite il gestore del servizio, i quantitativi presunti e le tipologie di alimenti/piatti ottenibili dalle produzioni tipiche modenesi e biologiche;

Fase 2: l’ Azienda con specifici strumenti, compatibilmente con le esigenze di tipo sanitario, è orientata a introdurre nei capitolati di gara, nelle forniture della stessa Azienda e del sistema ristorativo ospedaliero le produzioni d’eccellenza modenesi e biologiche.

Per la realizzazione delle fasi indicate all’art 2:

l’Azienda Policlinico di Modena mette a disposizione risorse umane specializzate in scienza dell’alimentazione, al fine di:

· collaborare per la stesura delle di linee di menù contenenti gli alimenti di cui sopra, adeguandoli anche ad eventuali esigenze dietetiche; 

· partecipare a iniziative e incontri per promuovere campagne di prevenzione ed educazione alimentare da dove si evinca l’effettiva importanza dei prodotti; 

la Provincia mette a disposizione i propri servizi per collaborare:

· alla stesura dei capitolati in particolare per quanto riguarda la predisposizione delle schede tecniche degli alimenti; 

· alla stesura dei piani di controllo per la verifica delle schede tecniche; 

· al controllo dell’idoneità dei prodotti alimentari di cui all’art.1; 

· alla stesura di progetti per la realizzazione di specifici packaging necessari al settore ristorativo ospedaliero; 

· per organizzare corsi di formazione rivolti al settore ristorativo ospedaliero, finalizzati all’apprendimento del “corretto utilizzo” dei prodotti alimentari.

ART. 3

La Provincia entro 20 gg dall’approvazione e d’intesa con l’Azienda istituisce un apposito gruppo di lavoro che avrà il compito di elaborare in maniera dettagliata i moduli precedentemente indicati la tempistica e gli indicatori di risultato. 

	Provincia di Modena

_____________________________
	
	Azienda Policlinico di Modena

_____________________________


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
il V. Segretario Generale

F.to Maurizio Maletti
F.to Ubaldo Fraulini
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  17/02/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 27/02/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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